Giornata mondiale di santificazione sacerdotale

ACCOGLIERE

La solennità del Cuore di Cristo è la celebrazione dell’amore suo per noi, svelato nel mistero del suo essere. È l’amore del suo cuore che giunge a donare a noi la sua vita. Il cuore è il centro della persona ed è simbolo dell’autenticità delle parole e dei sentimenti e della loro sorgente profonda che è l’amore.

ANTIFONA D'INGRESSO

Di generazione in generazione durano i pensieri del suo Cuore, per salvare dalla morte i suoi figli, e nutrirli in tempo di fame. (Sal 32,11.19)

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. Il Signore sia con voi.

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. L’amore di Dio tolga dal nostro cuore le durezze, le meschinità, gli egoismi e ci apra alla comunione col Signore e con i fratelli. Nella sincerità e nell’umiltà riconosciamoci peccatori ed apriamoci alla misericordia divina.

(Breve pausa di silenzio)

C.
Signore, che ci hai rivelato il tuo amore, mandando nel mondo il tuo Figlio per salvarci, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, disceso dal cielo per rivelare a tutti gli uomini l'amore del Padre, abbi pietà di 
noi.

A.
Cristo, pietà.
C.
Signore, che ci fai vivere nel'amore del Padre e del Figlio, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

C. O Padre, che nel Cuore del tuo dilettissimo Figlio ci dài la gioia di celebrare le grandi opere del tuo amore per noi, fa’ che da questa fonte inesauribile attingiamo l’abbondanza dei tuoi doni.

Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Amen

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura
Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti.

Dal libro del Deuteronomio 

Dt 7,6-11

Mosè parlò al popolo dicendo: «Tu sei un popolo consacrato al Signore, tuo Dio: il Signore, tuo Dio, ti ha scelto per essere il suo popolo particolare fra tutti i popoli che sono sulla terra.

Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di tutti gli altri popoli – siete infatti il più piccolo di tutti i popoli –, ma perché il Signore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri: il Signore vi ha fatti uscire con mano potente e vi ha riscattati liberandovi dalla condizione servile, dalla mano del faraone, re d’Egitto. 

Riconosci dunque il Signore, tuo Dio: egli è Dio, il Dio fedele, che mantiene l’alleanza e la bontà per mille generazioni, con coloro che lo amano e osservano i suoi comandamenti; ma ripaga direttamente coloro che lo odiano, facendoli perire; non concede una dilazione a chi lo odia, ma lo ripaga direttamente. 

Osserverai, dunque, mettendoli in pratica, i comandi, le leggi e le norme che oggi ti prescrivo».

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 102 (103)

Rit. L’amore del Signore è per sempre.

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. R/.
Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. R/.
Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli oppressi. Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, le sue opere ai figli d’Israele. R/.
Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe. R/.
SECONDA LETTURA

Dio ci ha amati.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

1 Gv 4,7-16

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. 

In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. 

In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. 

E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. 

Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui. 

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore, e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.

R. Alleluia.

† Vangelo
Io sono mite e umile di cuore.

Dal vangelo secondo Matteo

Mt 11,25-30

In quel tempo Gesù disse: 

«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO…

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Chiediamo a Gesù di presentare al Padre, che ha voluto racchiudere nel cuore del Figlio suo i tesori di grazia per gli uomini, la nostra preghiera umile e fiduciosa.

L. Preghiamo insieme e diciamo:

Padre di misericordia, ascoltaci.

· La Chiesa, nata dal cuore di Cristo, ami appassionatamente il suo Signore, che obbediente al Padre ha donato tutto se stesso per amore dell’umanità, preghiamo.

· Il riconoscere ed accogliere l’amore di Dio in Cristo, muova noi alla riparazione e a un’intima unione alla sua oblazione al Padre, preghiamo.

· Il cuore di Cristo che ama e quello del peccatore amato e riconciliato, riaffermino la potenza redentrice di Dio che chiama alla santità e invita a credere all’amore, preghiamo.

· Possa ciascuno di noi partecipare all’amore di Cristo e alleviare con tenerezza le sofferenze delle sue membra doloranti nei poveri, nei malati e negli emarginati, preghiamo.

· Affidiamo a Cristo, mite ed umile di cuore, la nostra vita, portando con gioia il dolce peso dell’amore per lui e per i fratelli, preghiamo.

C. Padre, che hai donato ai tuoi figli la legge dell’amore, fa’ che impariamo da Cristo la via della mitezza e dell’umiltà per godere in eterno la beatitudine che hai loro riservata. Per Cristo nostro Signore. 

Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE

Guarda, o Padre, all’immensa carità del Cuore del tuo Figlio, perché la nostra offerta sia a te gradita e ci ottenga il perdono di tutti i peccati.

Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

RITI DI COMUNIONE
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

“Imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime”. (Mt 11,29)
DOPO LA COMUNIONE

Questo sacramento del tuo amore, o Padre, ci attiri verso il Cristo, tuo Figlio, perché, animati dalla stessa carità, sappiamo riconoscerlo nei nostri fratelli.

Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

PREGHIERA

Un cuore nuovo

Vieni, o Spirito santo, da’ a noi un cuore nuovo, che ravvivi in noi tutti i doni da te ricevuti con la gioia di essere cristiani; un cuore nuovo, sempre giovane e lieto.

Vieni, o Spirito santo,

e da’ a noi un cuore puro,

allenato ad amare Dio,

un cuore puro

che non conosca il male se non per definirlo, per combatterlo e per fuggirlo; un cuore puro, come quello di un fanciullo, capace di entusiasmarsi e di trepidare.

Vieni, o Spirito santo,

e da’ a noi un cuore grande,

aperto alla tua silenziosa e potente parola ispiratrice,

e chiuso a ogni meschina ambizione,

un cuore grande e forte ad amare tutti,

a tutti servire, con tutti soffrire;

un cuore grande, forte,

solo beato di palpitare col cuore di Dio.

Amen.

Paolo VI 
